Il laboratorio che presento oggi è stato per gli alunni molto stimolante. Nel precedente articolo riguardante la materia Cittadinanza e Costituzione avevamo visto le modalità per fissare le tipologie di regole degli spazi pubblici e degli spazi privati e trovare similitudini e differenze. Siamo giunti alla conclusione che  le regole dipendono non solo dalle persone ma soprattutto dalla tipologia di spazio cui si accede. 
Chi dispone le regole?
Con questa domanda abbiamo problematizzato con gli alunni su chi in effetti stabilisca le regole. Se da subito è stato intuitivo capire chi detta le regole nello spazio privato, non è stato immediato scoprire da chi è svolto questo ruolo negli spazi pubblici come ad esempio la scuola. 
Dopo breve discussione gli alunni sono stati invitati a scrivere sul quaderno:
Chi dispone le regole negli spazi privati.
Qui la vicenda si fa curiosa, è evidente che ogni bambino risponde riferendosi al proprio ambito familiare e svela qualcosa del privato...
La maggior parte dei bambini correttamente (e pure diplomaticamente) ha scritto i genitori, qualcuno ha osato di più indicando un solo genitore (il papà più spesso) e uno solo ha scritto i genitori ma decidono anche parlandone con i figli. Non so se fosse un auspicio o un fatto concreto comunque sono propensa a credere che in molte famiglie di oggi si parli in presenza dei figli e se anche le regole e le decisioni sono a carico dei genitori, sempre più spesso esse sono frutto di negoziazione con i figli.
Siamo passati poi a chiederci
Chi dispone le regole negli spazi pubblici.
Qui il discorso comincia a complicarsi, forse con gli alunni più grandi è sicuramente più semplice, ma con gli alunni più piccoli occorre partire dalla base. Abbiamo cambiato registro e siamo passati al nostro quadernone di gruppo che è la lavagna, prima di scrivere sul quaderno singolo. 
Intanto lo spazio pubblico per eccellenza è subito individuato dai bambini nella scuola. Chiaramente occorre partire dall'aula: in aula chi detta le norme di comportamento? I bambini rispondono la maestra. Sviscerando ci si chiede se è la maestra a stabilire le norme di comportamento o se anche lei ha delle indicazioni da qualcun altro... così si arriva al Dirigente Scolastico. 
Il Dirigente Scolastico ha a sua volta qualcuno che gli dice quali norme è tenuto a far osservare? Si il Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale. Il Direttore Scolastico Regionale anche lui osserva delle norme o decide tutto da solo? Lui decide in base a quanto dispone il Ministro della Pubblica Istruzione che "governa" il Ministero della Pubblica Istruzione. 
La piramide rovesciata delle regole
Ecco che come in un gioco di incastri abbiamo fatto una sorta di piramide rovesciata, che è necessario visualizzare nell'immediato,  per dare ai bambini riferimenti concreti. Un disegno alla lavagna da completare partendo dal basso ci ha dato l'idea immediata che dell'importanza dei ruoli: qualcuno sta in alto, qualcuno in mezzo, noi siamo alla base.



La piramide è stata trascritta sul quaderno e così visualizza, pur se sinteticamente i vertici che caratterizzano le amministrazioni pubbliche.
Un altro esempio si può focalizzare sull'amministrazione del Comune, Provincia, Regione, Stato. 

A questo proposito la vignetta presente sul sito del Difensore Civico di Roma è esplicativa ed efficace, la si può far incollare sul quaderno accanto alla piramide rovesciata come abbiamo fatto noi. 



http://crescerecreativamente.blogspot.com


